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Campo di forze
(risultati lab Trento, 2004)

Cosa aiuta l’autovalutazione?
• La consapevolezza

dell’importanza/utilità dell’AV
• La testimonianza di esperienze

pionieristiche di piccoli gruppi
motivati

• Il non pretendere consensi totali
• L’approccio docile ma non passivo

all’oggetto
• Ruoli ben definiti
• Il poter valorizzare l’esistente
• La presenza di un amico critico
• La sicurezza psicologica connessa

al rischio del mettersi in gioco
• Strumenti da poter personalizzare

Cosa ostacola l’autovalutazione?
• La paura di essere giudicati
• Il timore dell’aumento del carico di

lavoro, soprattutto burocratico
• Le dinamiche del potere
• La scarsa autostima personale e del 

gruppo
• La lattitanza e assenza di alcuni

interlocutori importanti
• Scarsa consapevolezza da parte del 

Collegio dei docenti
• Le imposizioni dall’alto
• La scarsa chiarezza del “che cosa” e 

del “perché”
• Scarsa preparazione professionale al 

problema
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L’insieme di strumenti
e metodiIl PAV

L’amico
critico
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La triangolazione: 
la ‘pluriprospettività’

prospettive combinate 
di valutazione interna ed esterna  

metodi di ricerca combinati che fanno 
percepire lo stesso “oggetto” da più

angolazioni



CHI ?            PERCHECHI ?            PERCHE’’??

COME ?COME ?

La triangolazione: la ‘pluriprospettività’

prospettive di diverse categorie distakeholder 
co-interessate alla qualità dell’istituto



COSTRUIRE LCOSTRUIRE L’’ IDEA DI SCUOLA:                                                IDEA DI SCUOLA:                                                
UN PERCORSO DI ELABORAZIONEUN PERCORSO DI ELABORAZIONE

Utilizzo approccio Progetto Pilota in 2 progetti (20 i.s.:  zona Gallararte VA e 
Saredegna)

[…] In molti Istituti l’iniziativa è stata accolta favorevolmente sia 
da genitori e studenti, sia dagli interlocutori esterni, poco abituati ad 
essere interpellati in merito alla loro idea di scuola e alle loro 
aspettative ed opinioni. Il privilegiare occasioni di confronto,
piuttosto che strumenti “freddi” come i tradizionali questionari, ha 
permesso alle persone di sedersi intorno ad un tavolo e di ascoltarsi 
reciprocamente, veicolando una atmosfera di comunità che si 
incontra intorno ad un interesse comune. 

(Castoldi, 2004)



www.phil.muni.cz/ped/selfeval/index.phpwww.phil.muni.cz/ped/selfeval/index.php
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EN - 2000 DE -2002 IT - 2003

HU – 2006  
nuovo caso

EL - 2005 PO - 2005 CZ – 2006
nuoovo caso

SK – 2006  
nuovo caso
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VOCI delle
SCUOLE



“ogni scuola [...] ha realmente bisogno [di intraprendere] azioni
specifiche correlate alle sue necessita’ particolari. Il progetto ha 

dimostrato la difficolta’ di sviluppare standard generali che possano
ritenersi adatti per qualunque scuola (uno sforzo ambiziosotroppo

spesso preso in considerazione dai governi e ministeri)." 
(Mazurkiewicz, Polish Country Report, pg. 6)

Bridges across Boundaries: Bridges across Boundaries: attraversoattraversoilil progettoprogettosisi èè vistovistocheche……

“Poiché si occupa di ciò che è unico, l’autovalutazione ci aiuta a percepire le qualità
distinte di singoli allievi, evitando così l’anonimità che i numeri inevitabilmente
conferiscono. Poiché coinvolge la conoscenza empatica, ci può aiutare a comprendere
come ci si senta a stare in una particolare classe o scuola, e cosa significhi riuscire o 
non riuscire a migliorare. Poiché è tesa a costruire coerenza, ci può offrire modalità di
narrazione che aiutano a costruire senso in ciò che altrimenti sarebbe solo 
incoerentemente complesso. Essendo sensibile a ciò che èminuto ma significativo, ci
ricorda che non tutto può avere l’impronta dell’assolutezza e misurabilità. Contributi
tali alla nostra comprensione delle scuole sono tutto fuorché banali." 

(Giroux, Border Crossings, 1992, pg. 120)

““ la la sensibilitsensibilitàà versoversociciòò checheèè unicounico”” con con ll ’’ autovalutazioneautovalutazione



Scuola secondaria per Infermieri
Prost� jov (CZ)

• Anche noi abbiamo fatto la nostra parteper contribuire al 
processo educativo nella sua ampiezza

• Siamo riusciti a raggiungere un migliore livello di intesa con i 
nostri alunni

• Siamo stati testimoni dell’entusiasmodegli alunni divenuti
‘ricercatori’ sulle tematiche del loro apprendimento

• Abbiamo imparato moltissimo sull’apprendimento degli
alunni e della scuola come organizzazione

• Abbiamo imparato a capire l’individualità ed i bisogni degli
alunni molto più di prima

• Abbiamo imparato moltissimo su come fare ricerca per 
migliorare l’apprendimento e come sviluppare ed utilizzare
strumenti vari per l’autovalutazione

• Abbiamo migliorato la nostra professionalitàe la nostra 
didattica

• Secondo noi, l’autovalutazioneè un antidotoefficace contro
la rigidità e la deformazione professionale.

BeneficiBeneficiper per gligli insegnantiinsegnanti::



La voce La voce deglidegli alunnialunni::
• Perché non abbiamo mai potuto fare una cosa così gli altri

anni?
• Nessuno ci filava all’altra scuola che frequentavo prima e 

tutto era un segreto…
• Alla fine sono riuscita ad aprirmi e ad esprimere quelloche

tenevo dentro...
• Finalmente abbiamo potuto dire agli insegnanti ciò che

pensiamo di loro.
• Adesso quando faccio le cose, ci penso su…
• Ho potuto parlare liberamente delle mie emozioni a scuola.
• Ecco qualcuno che finalmente si interessa di me e di come 

vado a scuola…
• Adesso le cose per me hanno più senso…
• Sento gli insegnanti più vicini e mi sembrano perfino umani.
•• AbbiamoAbbiamodiscussodiscussotantotanto…… ma ma ilil cambiamentocambiamentoverovero quandoquando

arrivaarriva??

Bridges across Boundaries: Bridges across Boundaries: i i risultatirisultati del del progettoprogettonellenellescuolescuole



Francesca Brotto controllo

decorazione

partecipazione

consultazione

Gli adulti decidono.  Gli
alunni vengono informati

Gli adulti consultano gli
alunni e prendono le loro

opinioni in considerazione

La “scala della
partecipazione”
(tratta da Shulz, 2004)

Gli adulti decidono. Agli alunni
viene chiesto se sono d’accordo manipolazione

Gli adulti decidono. Gli alunni
“decorano” le decisioni prese.

Gli adulti decidono.Gli alunni
si coinvolgono marginalmente.

simbolico

decisione congiuntaGli adulti e gli alunni
decidono insieme.

Gli alunni decidono con 
il sostego degli adulti

Gli alunni decidono
autonomamente e coinvolgono

gli adulti se necessario

Francesca Brotto, DGAI - MIUR



Essere bambino/a è
come andare a 
scuola, studiare, 
imparare, 
imparare a 
sbagliare, 
scoprire.

Essere bambino/a 
ècome 

avere molte 
responsabilità

è come 
tanto lavoro, 

ècome 
complicato, 

O IV Solfagnano



Poter esercitare la democrazia in un consiglio scolastico
è fondamentale per una comunità felice. 

Il feedback dovrebbe essere qualcosa di normale e regolare
… e tutti dovrebbero

poterpoter parteciparepartecipare neinei processiprocessi didi decisionedecisione delladella scuolascuola.
E ci vorrebbero degli insegnanti empatici.

L’empatia, questa sì che pervade il sistema ed è la migliore
prevenzione contro il bullismo, che è qualcosa che

ogniogni scuolascuola cheche sappiasappia ascoltareascoltare
è in grado di contrastare, 

con la con la forzaforza delldell’’immaginazioneimmaginazione.

JONATHAN, 17

francesca brotto – DGAI  MPI

((DaDa ““ The School IThe School I’’ d Liked Like”” , 2001), 2001)
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(il proverbio africano: “ci vuole un 
villaggio per crescere un bambino” )



VOCI nelle
CULTURE



Un’opportunità unica per riflettere su come elementi teorici e sperimentali da
contesti educativi diversi impattano da un punto di vista interculturale

EN - 2000 DE -2002 IT - 2003

HU – 2006  
nuovo caso

EL - 2005 PO - 2005 CZ – 2006
nuoovo caso

SK – 2006  
nuovo caso

PL - 2005



Workshops dei traduttori a Varsavia ed Atene (2004 - 2005)

QualiQuali vocivoci??

ComunitaComunita’’
interpretative diverseinterpretative diverse



 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Leadership                    Accountabil ity 
 

ALTRE LINGUE  
 

SStandard                                            ecc. 
 
 
 
 
 
ecc…                                                    ecc…. 
 
 
 
 
ecc…                                                  ecc…. 

ALTRE LINGUE 
 

 
 

ENGLISH 

“imperialismo culturale”?

la trasmigrazione dei ‘grands récits’ anglosassoni in altre culture?

una perdita di ‘voce’?

apprendimento
fra le culture?

“valorizzare” la ricchezza del 
capitale locale?

le “grandi”
narrazioni che
apprendono

da quelle
“piccole”?

partire da
premesse ed

assunti
diversi?



La domanda quindi è se sia infatti possibile
costruire concetti condivisi, se sia possibile
avere una conversazione, uno scambio di

narrazioni, senza dover ricorrere ad un grand 
récit di un qualche tipo. […] La forza del 

racconto non dipende dai suoi riferimenti ad 
una realtà extralinguistica ma dalla sua

apertura nel negoziare significati.
(Czarniawska, 1997)

Narrazioni NELLE organizazzioni al posto di narrazioni
SULLE organizazzioni



          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
             

        ALTRE 
LINGUE  

 
EN. 

LEARNING 

il vantaggioreciprocodi narrazioniinterconnesse

Uno “spazio discorsivo” di cambiamento per tutti



Non Non possiamopossiamoandareandarea a passeggiopasseggiotratra i i sistemisistemi
educativieducativi del del mondomondo, come un , come un fanciullofanciullo a a 
spassospassoin un in un giardinogiardino, a , a raccogliereraccogliereun un fiorefiore
dada un un ramoscelloramoscellodada unauna parte e poi parte e poi delledelle
fogliefoglie dadaunun’’ altraaltra, e poi , e poi pensarepensarecheche, , unaunavoltavolta
tornatitornati a casa, se a casa, se lili infiliamoinfiliamo nellanella terra, terra, 
avremoavremodavantidavantia a noinoi unaunapiantapiantaviventevivente[[……]]

(Michael Saddler, 1900, citato in Crossley and Watson, 2003: 6)
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Attenzione all’ istituzioneistituzione

Attenzione all’ individuoindividuo

Focus 
sull’ oggettivitoggettivitàà

Focus sulla
soggettivitsoggettivitàà
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misurazione descrizione

costruzione di valore partnership

Un po’ di teoria…

( after Fontana, 2005, p. 71)
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autovalutazione

Valutazione interna Valutazione esterna

dentro fuori

pu
ll

pu
sh

pressione
responsabilità

pubblica

sostegno
miglioramento
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The
Lemming
Dilemma

Living with Purpose,
Leading with Vision

David Hutchens
Pegasus Communications, 2000
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Lao Tzu
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